
Presto sugli schermi sovietici 
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Per Sacco e 
' ' ' ' ' ' % v ' 

Vanzetti» viva 
attesa a Mosca 
La stampa sottolinea l'importanza e il 
significato del film di Giuliano Montaldo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 
Saqco e Vanzetti giungerà 

presto sugli schermi sovietici: 
11 film di Montaldo è già sta
to doppiato negli studi mosco
viti, sono apparse le locandi
ne, e le prime recensioni an
nunciano al vasto pubblico il 
contenuto e il significato del
l'opera. Inutile sottolineare 
che vi è una grande attesa 
per un film del quale si ò 
già tanto detto nei mesi scor
si. I sovietici conoscono del re
sto bene Gian Maria Volonté. 
uno dei due protagonisti; 
Riccardo Oucclolla, invece, è 
noto solo a quella parte di 
pubblico che ha avuto occa
sione di apprezzarlo in occa
sione dell'ultimo Festival in
ternazionale del cinema nel 
film II delitto Matteotti di 
Vanclni. nel quale, appunto. 
l'attore interpreta la parte di 
Gramsci. Per Sacco e Vanzet
ti si prevede-un successo pari 
a quello ottenuto da altri film 
italiani come Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Petri e Confessio
ne di un commissario di PS 
al Procuratore della Repubbli
ca di Damiani dei quali si 
parla ancora con estremo in
teresse. 

Riferendo di Sacco e Van
zetti, la stampa specializzata 
scrive che il cinema italiano 
ha inteso affrontare un tema 
del passato, « attraverso il 
quale si può ben ecoprire il 
presente ». La storia del due 
italiani — rilevano i critici — 
appassiona ancora l'opinione 
pubblica progressista e ripro
pone i pesanti interrogativi 
sulla sorte dei due emigranti 
e su un processo che ha avu
to, senza dubbio « un ruolo 
estremamente importante nel
la stessa storia del movimen
to operaio americano». 

Gli autori della sceneggiatu
ra, Montaldo e Onofrl, « han
no studiato con efficacia tutti 
i particolari e tutte le circo
stanze del processo, che resta 
ancora oggi una pagina vergo
gnosa nella storia dell'Ame
rica ». 

Gli sceneggiatori — rileva
no ancora i critici sovietici — 
non hanno cercato di « riabi
litare» Sacco e Vanzetti pre
sentandoli con un alone di 
martirio: «Si sono invece af
fidati al giudizio della storia. 
E in questo senso hanno mes
so in chiara evidenza il vero 
volto della giustizia america
na, che agisce come strumen
to di una politica di classe ». 
« Il processo di quegli anni — 
prosegue la stampa — non 
può essere dimenticato, per
ché ci offre anche la chiave 
per comprenderò molti pro
cessi dell'America di oggi, co
me quello contro Angela Da
vis. Uomini come Saoco e Van
zetti — concludono i critici -— 
non ci deludono: ci aiutano 
a capire la società perché so
no veri uomini». 

Oltre a Sacco e Vanzetti il 
pubblico sovietico attende, a 
quanto risulta, la prossima 
uscita sugli schermi di altri 
due film italiani, Il caso Mat
tel di Rosi e Lo scopone scien
tifico di Comencini. 

c. b. 

Paolo Grassi 
Presidente 

dell'associazione 

degli Enti lirici 
Paolo Grassi, sovrintenden

te dell'Ente autonomo Teatro 
alla Scala di Milano, è il nuo
vo presidente dell'Associazione 
nazionale Enti lirici e sinfo
nici. Del nuovo consiglio di 
presidenza fanno parte 1 so
vrintendenti Floris Luigi Am-
mannatl, del Teatro La Fe
nice di Venezia, Carlo Maria 
Badlni del Comunale di Bo
logna, Giampaolo De Ferra del 
Comunale Giuseppe Verdi di 
Trieste, e Adriano Falvo del 
San Carlo di Napoli. 

le prime 
Musica • .. 

Fuochi di Londra 
alla Filarmonica 
La « svolta » inglese nel car

tellone dell'Accademia filar
monica (le operette di Gilbert-
Sullivan, i concerti del clavi
cembalista George Malcom) è 
stata ribadita, l'altra sarà al 
Teatro Olimpico, dal concerto-
spettacolo (vi collaborava il 
British Council), tenuto dai 
« Fuochi di Londra » (The Fi-
res of London), apparsi per la 
verità un po' illanguiditi e me
no brucianti del solito. 

n complesso, diretto da Pe
ter Maxwell Davies, si è già in 
passato fatto applaudire per le 
esecuzioni del Pierrot Lunaire, 
di Schoenberg (era la sua spe
cialità) e degli Otto canti per 
un re folle (Edoardo HI) , del
lo stesso Davies, che insieme 
compativano e dileggiavano i 
guasti della pazzia. 

Il tema della follia piace 
a Davies il quale l'ha svolto 
ancora una volta, in una sorta 
di opera da camera — L'idea 
fissa di Miss Donnithorne -
ispirata a un personaggio di 
Dickens: quello della sposa 
piantata in asso nel giorno 
delle nozze e che rimane, ve
stita di bianco, ad aspettare 
per t rentanni , ogni notte. Io 
arrivo dello sposo. 

Davies costruisce una suite 
osr soprano e orchestra (la 
cantante. Mary Thomas, eccel
lente, recita anche la sua par
te), che, appoggiandosi ora 
allo Schoenberg sopra citato. 
ora anche a Britten, rievoca 
quella penosa vicenda, non 
senza qualche momento di 
pietà, emergente dallo sber
leffo. 

Lo sberleffo si era affermato 
nella prima parte del pro
gramma, con realizzazioni mi
mate, ma stucchevoli e lezio
se. della Sonatine bureaucrati-
que di Satie, frammista alla 
Sonatina in do maggiore, di 
Muzio Clemeni, cui sono se
guiti i venti pazzetti, ancora 
di Satie, intitolati Sports et 
diverttssemcnts, nonché una 
appendice di parodie di musi
che wagneriane, compe te dal
lo stesso Davies, ma anohs da 
Fauré e da Messager. n«a'.2P.ti 
al 1883 (anno, peraltro. de"T. 
morte di Wagner), che oggi, 
se pure ne avevano allora, non 
hanno più alcuna spiritosa va
lidità. Sono servite — questo 
si — a mettere in risalto la 
bravura mimica di Mark Fur-
neaux. quella del pianista Ste
phen Pruslin. e di Judith Psar-
ce. maliziosa solista di otta
vino. 

e. v. 

Teatro 

L'affare della 
Rue Lourcine 

Labiche, riveduto e corret
to, e a Franco Cucmo. è anda
to in scena al Sangenesio. Ri
veduto e corretto in quanto 
Cuomo hi preso L'affare della 
Rue Laureine, commedia in 
i n atto di Eugène Labichs, 
l 'hi impanat i c n a'.tri p:r-
BC lagii e situazioni tratti 

• r.pmpra d i testi de1, commed'.o-
«jOfcfo francese, cerne ad esem

pio La polvere negli occhi, ne 
ha attualizzato in qualche mo
mento il linguaggio, e ha con
segnato questo « vaudeville in 
due tempi » al regista Luigi 
Tani e alla Compagnia che 
prende nome dal teatro. 

L'affare della Rue Lourcine 
sì incentra su due ex compa
gni di scuola, Lengloume e Mi-
stingue, che incontratisi ad 
una cena conviviale ne sono 
usciti con una solenne sbron
za. Che cosa abbiano combina
to in preda ai fumi dell'alcool 

, non lo sanno, ma leggendo il 
giornale credono di essere gli 
autori di un efferato delitto. 
Senonchè il giornale è... del
l'anno i prima. Ma questo lo 
scopriranno solo alla fine del-
la commedia. E nel frattempo 
sarà successo un po' di tutto. 
e dell'altro ancora grazie alle 
interpolazioni cui accennava
mo all'inizio. 

Franco Cuomo. prolìfico e 
premiatissimo drammaturgo, 
ha voluto dare un quadro del
la società borghese dell'Otto
cento e di tutti i suoi difetti 
e vizi, ammiccando anche alla 
società dei nostri giorni e gio
cando la difficile carta del 
riso. 

Secondo la linea interpreta
tiva del regista Luigi Tani, 
quelli che Labiche porta in 
ssena non sono personaggi 
emblematici di un'epoca, ma 
maschere, fantocci. Da ciò il 
tono di balletto della comme
dia, nella quale trovano anche 
il loro posto i couplets carat
terizzanti il vaudeville di. La-
biche. 

Gli attori si danno un gran 
da fare, con risultati diversi. 
Da ricordare, comunque, lo 
angosciato Bruno Alessandro, 
l'accagliato Franco Morillo, 
l'agitata Carlotta Barilli. il 
simpatico Gaetano Campisi e 
l'intonato Giorgio Ventura. 
Benedetto Ghiglla ha «recu
perato» le musiche, mentre 
Luca Bramanti ha inventato 
scene e costumi. Amichevoli 
applausi per tutti alla fine. 
Si replica. 

m. ac. 

Cinema 
Yessongs 

Il titolo dice tutto: prota
gonisti assoluti dì questo fil
mato sono infatti gli Yes e 
le loro canzoni. La formazio
ne britannica è ritratta du
rante un concerto tenuto al 
Rainbow di Londra, nel *72: 
è quindi il miglior organico 
che sì presente suUa scena, 
e c'è ancora Rick Wakeman 
alle tastiere accanto al chi
tarrista Steve Howe e al can
tante Jon Anderson. Si av
vertono già gii attriti t ra Wa
keman — sempre più incline 
alla liturgia barocca — e Ho
we: un dualismo che indurrà 
il pianista a intraprendere 
successivamente la carriera di 
solista. 

Il documentario diretto da 
Peter Nea! si limita ad una 
cronaca arida del recital, sen
za neppure raccogliere le te
stimonianze di un pubblico 
che resterà sempre nell'om-
hra: a nulla valgono certi 
stucchevoli preziosismi cro
matici. 

t M * 

d. g. 

Il «Teatro 
Lazio» in 

sette comuni 
della regione 

Con la sigla «Teatro La
zio », sei comuni In provincia 
di Latina (Bassiano, Cori, 
Priverno, Roccagorga, Rocca-
secca del Volsol, Sezze) e 
uno in provinola, di Roma 
(Carpineta Romano) hanno 
costituito un consorzio de
stinato a promuovere una se
rie di attività culturali foca
lizzate attorno a due opera
zioni basilari: da una parte, 
l'Istituzione della prima «Sta
gione del Teatro Totale », 
una rassegna organica di am
pie prospettive — prosa «tra
dizionale» e «sperimentale», 
cabaret, musica sinfonica, 
Jazz — che prenderà 11 via 11 
10 dicembre, a Sezze, e si 
concluderà U 15 marzo, a Co
ri; dall'altra, l'allestimento 
di alcuni laboratori — In un 
primo tempo, ne erano pre
visti tre, ma sono già sei — 
con l'obiettivo di offrire con
crete possibilità di sviluppo 
agli umori culturali locali e 
di garantire, nel contempo, 
attraverso un dibattito co
stante, la verifica di tutte 
le proposte che emergeran
no via via dalla rassegna. 

I sette comuni artefici di 
« Teatro Lazio », amministra
ti da giunte di sinistra, com
piono quindi un nuovo im
portante passo verso 11 ri
scatto sociale e culturale del
la zona del Monti Lepini. 
Come ha annunciato ai gior
nalisti il direttore artistico 
Piero Patino, la prima « Sta
gione del Teatro Totale » sa
rà articolata In due cicli di 
rappresentazioni (11 primo, 
che avrà inizio tra breve, 
comprende come abbiamo 
visto un arco dì quasi quat
tro mesi; 11 secondo è in 
programma durante l'estate, 
per poco più di una settima
na) , mentre l'attività dei la
boratori sarà permanente. 

Da più di un mese ormai, 
nel laboratori si comincia
no a fondere le singole espe
rienze e vengono elaborati 
ì temi fondamentali che in
vestono direttamente la con
dizione, passata e presente, 
di ogni comunità (la lotta 
delle raccoglitrici di olive a 
Cori, il pendolarismo a Pri
verno, per esempio) e ven
gono trasferiti in dimensio
ni analitiche tra le più dì-
verse: mostre fotografiche, 
ricerche basate su testimo
nianze dirette, progetti di 
azioni teatrali vere e pro
prie. A proposito di quest'ul
timo argomento, Patino an
nuncia che, tra non molto, 
« ì laboratori potranno for
nire un canovaccio da rea
lizzare, seppure ad un livel
lo forse non proprio profes
sionale ». L'adesjone sponta
nea, spesso entusiastica, ha 
generato grandi fermenti che 
però non potranno e soprat
tutto non dovranno essere 
classificati con strumenti di 
valutazione estetica conven
zionali. • «Professionale» ci 
pare un termine agonistico 
fuori luogo, nel caso in que
stione, ed è invece impor
tante che l'attività dei labo
ratori segua sempre, di pa
ri passo, la crescita gradua
le della consapevolezza col
lettiva. 

Vittorio Cotesta, assessore 
di Roccagorga, ha conferma
to, dal suo canto, che « l'ini
ziativa ha già sollecitato la 
disponibilità di molti altri 
comuni, nell'intera regione». 

« Teatro Lazio » si presen
ta dunque carico di promes
se e il cartellone fitto dì no
mi presentato da Patino ne 
è conferma: quasi quattro 
mesi di rappresentazioni; 
quarantasei serate e sei 
mattinate per i ragazzi (ai 
giovanissimi saranno dedi
cati Massimone e il re man
gione del gruppo « Dell'An
golo » di Torino e Perchè, 
uffa, perchè di «Gìocosfe-
r a » di Roma). 

Alla prima « Stagione del 
Teatro Totale » partecipe
ranno numerose compagnie: 
U « Piccolo di Bari » con II 
brigantaggio, regia di D'At-
tona; «Teatro Proposta» di 
Torino con L'eccezione e la 
regola di Brecht, regia di 
Navello; a Lo specchio de* 
mormoratori » di Napoli con 
/ travestimenti di Pulcinel
la, regia di Palermo; «Arci
pelago » di Roma con II car
ro magico, regia di Supino; 
« Indipendenti » con Caffé 
concerto di Karl Valentin, 
regia di Parodi; «Club Tea
t ro» di Roma con Sacco di 
Remondi e Caporossi; il 
C.U.T. di Padova con Carne
vale evviva, diretto dal col
lettivo; « Studio Gamma » di 
Catania con L'abicì della 
guerra di Bertolt Brecht, re
gia di Scuto; «Compagnia 
dell'Atto» con Le visioni di 
Simone Machard di Bertolt 
Brecht, regia di Zucchi. 

Per il cabaret, vi saranno 
recital di Raffaella De Vita 
(Il riso bianco dello scemo) 
di Graziella Di Prospero (La
zio, burla e disperazione); 
per la musica sinfonica, il 
trio Aisemberg-Uitti-Bucca-
rella e il duo Petruccì- De 
Rose: per il jazz, i gruppi 
«Originai First Gate Syn-
copators » e « Balanco Jazz 
Samba». 

d. g. 

Proposta a Londra 
l'abolizione della 

censura per i 
maggiori di 18 anni 

LONDRA, 5. 
I membri della commissione 

londinese di censura cinema
tografica vogliono che la cen
sura sia abolita per i mag
giori degli anni 18. La presi
dentessa della commissione, 
Enid Wistrich, ha annunciato 
che darà le dimissioni se la 
proposta non sarà approvata 
dal Consiglio della Grande 
Londra, 

Nel trentennale della guerra di Liberazione 

Cinema e Resistenza 
al Festival dei Popoli 

Oggi saranno proiettati « Giorni di gloria » realiz
zato nel 1945 da Mario Serandrei, « La nostra 
guerra» di Alberto Lattuada e un documentario 
di Don Giovanni Pollarolo, combattente partigiano 

FIRENZE, 5 • 
Il Festival del Popoli cele

brerà 11 trentennale della 
Resistenza presentando do
mani, al Palazzo del Congres
si — alle ore 18 e alle ore 
21,15 — alcuni significativi 
documentari sul fascismo e 
sulla lotta di Liberazione. 

Fra 1 film più Importanti 
che saranno proiettati va se
gnalato Giorni di gloria, rea
lizzato nel 1945 da Mario Se
randrei con la collaborazione 
di Luchino Visconti, Giuseppe 
De Santls e Marcello Paghe
rò. Il commento fu curato da 
Umberto Barbaro e Umberto 
Calosso. Il documentarlo rap
presentò il primo grosso sfor
zo compiuto per mettere a 
fuoco la portata e 11 signifi
cato della lotta di Liberazio
ne. Serandrei raccolse mate
riale di repertorio sulle Fos
se Ardeatlne e su altri avve
nimenti della Resistenza, in
sieme con significativi episo
di legati alla creazione delle 
prime formazioni partigiane 
a Milano, Biella, Parma, Fi
renze e altre città del Centro 
e del Nord-Italia. Quella che 
viene presentata domani a 
Firenze è l'unica copia esi
stente del documentario di 
Serandrei ed è stata accura

tamente ricostruita con una 
minuziosa opera di restauro. 

Non meno Interessante è la 
testimonianza di Alberto Lat
tuada con La nostra guerra, 
montato nel 1948 con mate
riale di repertorio che risale 
al 1943. Nel suo documenta
rio Lattuada segue l'esercito 
e le formazioni partigiane ita
liane nell'avanzata dagli Ap
pennini verso il Nord e nelle 
battaglie per la liberazione 
delle città e del paesi occu
pati dal nazl-fasclsti. -

Infine al Festival sarà pre
sentato un documentarlo di 
grande umanità realizzato da 
Don Giuseppe Pollarolo che 
combatté nel Cuneese e nel 
basso Po pavese dal 1943 al 
1945. SI tratta di una vera e 
propria rarità sul piano do
cumentarlo e cinematografi
co. Per ben due volte Don 
Pollarolo fu arrestato dai te
deschi. Una prima volta riu
scì a fuggire unendosi alla 
brigata partigiana di Duccio 
Galimberti; la seconda volta 
si salvò dalla fucilazione riu
scendo a far valere la sua 
condizione di sacerdote. 

Completeranno la retrospet
tiva alcuni cinegiornali rea
lizzati (Italia parla) dal ci
neoperatori della « repubbli
china » di Salò. 

Alla Maison de la Jeunesse 

Canti del popolo 
cileno con gli 

« Icalma » a Nizza 
Il complesso è composto di giovani uni
versitari di Santiago esuli in Francia 

Nostro servizio 
NIZZA, 5 

Lo spettacolo si conclude e 
si spengono le luci sul piccolo 
teatro della Maison de la Jeu
nesse di Nizza. Prima che il 
pubblico lasci la sala, un gio
vane del complesso « Icalma » 
ringrazia gli intervenuti, par
la a nome del popolo cileno, 
del suo paese che ha dovuto 
abbandonare, come migliaia 
di altri connazionali, dopo il 
golpe: « Grazie per la solida
rietà che esprimete a favore 
del Cile. Una solidarietà im
portante, proprio in questo 
momento In cui i militari 
mandano ai lavori forzati 1 fi
gli dei militanti dì sinistra 
nella speranza di riuscire a 
fiaccarne lo spirito di lotta e 
le idee ». 

La Maison de la Jeunesse è 
un edificio che sorge alla pe
riferia occidentale di Nizza, 
verso l'aeroporto, e il pubbli
co che la affolla è veramente 
composto di giovani, di tanti 
giovani: sono gli studenti del 
corsi superiori e dell'universi
tà, gli operai, le commesse dei 
grandi magazzini. Un pubbli
co che fa sentire vecchio chi 
si sta avviando verso la tren
tina e che assiste con passio
ne e partecipazione ad un ci
clo di spettacoli organizzati in 
solidarietà con il popolo ci
leno. 

Di questi spettacoli, il nu
cleo centrale è rappresentato 
dai canti e dalla musica del 
complesso a Icalma », un quar
tetto di studenti universitari 
di lettere venuti a Nizza a 
continuare gli studi tragica
mente interrotti a Santiago. 
H complesso esisteva già .in 
Cile. Ma sulla Costa Azzurra 
ha dovuto essere ricostituito 
perchè alcuni suol componen
ti non sono riusciti a lasciare 
il paese e sono finiti nel tri
stemente noto stadio della 
capitale cilena. 

Quattro giovani: Sebastian 
di 22 anni, Jorge di 22, Martin 
di 21, e un altro Jorge, di 21. 
Sono figli di professionisti ri
masti in Cile e preferiamo, 
per non favorire il lavoro del
le spie fasciste, indicare sol
tanto i nomi, omettendo i co
gnomi. I canti degli «Icalma» 
— che si presentano in scena 
abbigliati col poncho, inter
pretano soprattutto motivi del 
folklore araucano: sono colmi 
di disperazione, di dolore, ma 
non di rassegnazione. Vi è an
zi tanta fiducia che presto il 
Cile ritornerà ad essere libero 
e che 11 socialismo trionferà. 

« Cile, Cile, saranno dieci 
voci, saranno cento occhi, sa
ranno mille mani che unite 
colpiranno ». cantano questi 
ragazzi, i quali presentano La 
partita d* Victor Jara. la Can-
cìon de la Resistendo, la Can-
cion por Attende, Mi-Lav, oltre 
ad una danza tipica cilena. 

Sono quasi tutte canzoni 
composte da loro stessi, ri
facendosi a motivi popolari, 
eseguite con chitarre, tam
buri, maracas, zampogne e 
strumenti tipici del Sud-
America strumenti che in 
Cile la giunta militare ha proi
bito, come la quea, le zam-
pofìas, il charango, perchè de
finiti « strumenti sovver
sivi » ad ulteriore dimostra
zione che il fascismo, sempre 
ed ovunque, si presenta con il 
suo volto di ferocia e di oscu
rantismo culturale. 

«Fuori del Cile si può fare 
un ottimo lavoro con la musi
ca — ci dicono ragazzi del 

complesso "Icalma" — ed aiu
tare i nostri compagni che 
laggiù rischiano la vita per 
diffondere clandestinamente 
le poche righe del Siglo, che 
viene "passato*' .nascosto nel
le scatole dei fiammiferi rag
giungendo ogni centro del 
paese ». 

Conclude lo spettacolo il 
canto Venceremos, che è tut
to pervaso dalla speranza e 
dalla certezza che il popolo 
cileno trionferà. E a cantarlo 
non sono più soltanto gli Ical
ma: alle loro quattro voci si 
uniscono quelle del giovani 
francesi, cubani, nordafricani, 
italiani e di altri paesi che 
affollano il teatro della Mai
son de la Jeunesse. 

Giancarlo Lora 

Assolto il film 
« Banana 

meccanica » 
PRATO. 5. 

Il Tribunale di Prato (pre
sidente il dottor Ciampi) ha 
disposto il dissequestro del 
film Banana Meccanica ed ha 
assolto Mario De Benedictis 
di 24 anni e Pasqualina Barce 
di 23, entrambi abitanti a Ro
ma, rispettivamente importa
tore e distributrice della pelli
cola, dall'imputazione di aver 
concorso alla programmazio
ne in una sala pubblica del 
film, perchè il fatto non co
stituisce reato. 

Banana meccanica era sta
to • sequestrato * il 5 giugno 
scorso a Catanzaro, perchè ri
tenuto «offensivo del comune 
sentimento del pudore per rei
terate sequenze oscene». H 
processo sì è svolto davanti al 
Tribunale di Prato (tra i giu
dici anche una donna, la dot
toressa Milani) perchè il film 
era stato proiettato in « pri
ma » nazionale in questa città. 

Vertenza sindacale 
per « I ragazzi 

irresistibili » 
di Neil Simon 

In riferimento a notizie di 
stampa relative alla messa in 
scena della commedi- musica
le / ragazzi irresistibili di Neil 
Simon, curata, per l'edizione 
italiana, da Garinei e Giovan-
nlnl, la FILS-CGIL in una no
ta smentisce l'asserita parteci
pazione dell'attore Luigi Ba-
sagaluppi allo spettacolo ed 
informa della esistenza di una 
controversia tra la società e le 
organizzazioni sindacali. La 
società infatti, dopo aver im
pegnato l'attore a ricoprire 
un ruolo importante, preten
deva, in un secondo momento, 
senza alcuna ragione o moti
vo, di assegnargli una parte 
del tutto marginale. La posi
zione della società è tanto 
più condannabile, se si tiene 
conto che, nonostante un lodo 
emesso dal collegio arbitrale 
previsto dal contratto di la
voro, essa continua a venire 
meno ai propri obblighi. 

Presentati 
quattro film 

4 

sul dramma 
del Cile 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5. 

La tregedla del popolo cile
no è stato uno del temi predo
minanti delle odierne proie
zioni del XV Festival del 
Popoli. 

Il dramma del Cile è stato 
riproposto alla riflessione 
delle migliala di giovani che 
affollano 11 Palazzo del Con
gressi, dove si svolge la ras
segna cinematografica fio
rentina, da tre brevi ma in
cisivi cinegiornali cubani 
{Introducion a Chile, Golpe 
militar en Chile, e El tigre 
saltò y matò, pero morirà... 
morirà di Santiago Alvarez) 
e da un documentarlo Ita
liano (Clle-goipe di Antonio 
Bertinl e Sergio Nutl). Tutti 
e quattro l filmati sono frut
to di notevole impegno ci
vile e politico, sono schiac
cianti atti di accusa contro 
gli Inauditi crimini commes
si dai militari traditori e 
dagli assassini di «Patria e 
Libertà », la famigerata or
ganizzazione della estrema 
destra cilena creata e soste
nuta dalla ITT, il grande 
monopollo imperialista ame
ricano, e dalla CIA, Ispira
trici — come è stato recen
temente confermato da au
torevoli esponenti della vita 
politica americana — del 
colpo di Stato contro Salva
dor Allende e il governo di 
Unità Popolare. 

Dei quattro documentari 
una particolare segnalazione 
merita El tigre saltò, con il 
quale Santiago Alvarez ha 
tessuto un commosso omag
gio al grande cantore popo
lare cileno Victor Jara (il 
film ripropone infatti tre sue 
stupende canzoni ed una di 
Violeta Parrà) barbaramen
te torturato e poi trucidato 
dagli aguzzini di Pinochet. 

e. d'i. 

L'attività 
j>' 

Rai \j/ 
» i 

del gruppo 
teatrale 

Nuova Scena 
i • BOLOGNA, 5 

La } Cooperativa ' teatrale 
Nuova Scena Inaugurerà nel 
mese di dicembre il settimo 
anno di attività,'presentando 
ben due allestimenti. Si trat
ta di due novità 'di Vittorio 
Franceschi, Il cavaliere fina
le e Cerco l'uòmo, con le 
quali Nuova Scena Interver
rà quest'anno nel settori della 
prosa e della musica. 

Con II cavaliere finale 
Nuova Scena approfondisce 
11 discorso (iniziato la passa
ta stagione con La ballata 
dello spettro, spettacolo di 
grande successo che verrà ri
preso l'estate prossima) su 
un teatro politico mediato 
dall'espressione fantastica e 
collegato alle tradizioni po
polari della favola e della 
Commedia dell'Arte. La pri
ma nazionale avrà luogo 11 
10 dicembre, al teatro Pala-
mostre di Udine. La regia è 
di Francesco Macedonio. Sce
ne di Dudl D'Agostini. Co
stumi di Norma Mldanl. Mu
siche di Margot. Luci di Sal
vatore Caflero. Partecipano 
gli attori: Giorgio Bertan, 
Pietro Buttarelll, Corradlno 
Corradlnl, Nadia Ellazarlan, 
Vittorio Franceschi, Dada 
Morelli, Antonio Plovanelll, 
Marina Sassi, Claudio Zlnelll. 

Con Cerco l'uomo (che si 
avvale delle musiche originali 
di liner Pattaclnl e Giuseppe 
Pellicciar!) Nuova Scena 
propone uno spettacolo musi
cale di taglio nuovo dove 
« messaggio » e « linguaggio » 
si fondono poeticamente In
dicando un possibile uso «di
verso» della canzone. 

Anche la regia di questo 
spettacolo (che debutterà nel 
gennaio prossimo) è stata 
affidata a Francesco Mace
donio. Cantano e suonano 
Alessandra Galante Garrone, 
Policarpo Lanzi, Norma Mi-
dani, Imer Pattacini, Giu
seppe Pelllcclari. 

^ . t > i 

Gli « Americanta » 

al Quattro Venti 
Questa sera alle 20,30, il 

gruppo degli « Americanta » 
presenta un panorama della 
musica popolare latino-ameri
cana al Centro culturale 
« Quattro Venti ». Lo spetta
colo rientra nella II Rassegna 
della canzone d'autore (nuo
va canzone), nel corso della 
quale si sono già esibiti con 
successo Antonello Venditti, 
Francesco De Gregorl e Erne
sto Bassignano. 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma 
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) - Telefono 46.45.70 

Iniziative dicembre 7 4 
mercoledì 4 - ore 21 
Teatro Nestor (Prosinone) 
In collaborazione con l'Ente 
Regione Lazio - Assessorato 
Spettacolo, Sport e Turismo. 
Decentramento regionale dello 
Spettacolo. 

Complesso siberiano di danze 
popolari « OGONJOK » del 
Palazzo della Cultura, dei 
Minatori di Kemerovo - Insi
gnito del Premio e Gioventù 
del Kuzbass >. 

venerdi 6 - ore 10 
Ospedale Forlanini. 

- ore 17 
Facoltà di Clinica Chirurgica 
dell'Università di Roma. 

- ore 19,30 
Sa'a dell'Associazione Italia -
URSS. Palazzo Spinola. P.zza 
di Campitelli. 

« L'assistenza medica nel
l'URSS » • Incontro di medici 
italiani e sovietici - Presie
deranno il Prof. Alfredo Mo-
co e il Prof. Igor Barinskij. 
« Profilassi delle malattie in
fettive e oncologiche nel
l'URSS» - Dibattito con spe
cialisti e studenti. 
« La Siberia Ieri, oggi e do
mani » - Incontro-dibattito con 
la partecipazione di Leonid 
Scingariov. corrispondente del
le e Izvestija » dalla Siberia 
e di Carlo Fredduzzi di e Cri
tica marxista » - Verrà pre
sentato materiale filmico ine
dito sulla Siberia. 

domenica 8 - ore 10,30 
Cinema Corso (Viterbo). 

Mattinata Italia-URSS a Vi
terbo - Costituzione della Se
zione Cittadina dell'Associa
zione e presentazione dei 
Corsi di lingua russa - Proie
zione del film < Il deputato 
del Baltico» di J . Heifitz. 

G I O V E D Ì ' 12 - O r e 21 - Palazzo del lo Sport (EUR) 
In collaborazione con l'Ente Regione Lazio. Assessorato Spettacolo, 
Sport e Turismo Decentramento Regionale dello Spettacolo. 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
GRANDE COMPLESSO F0LKL0RISTIC0 

CAUCASICO DI DANZE POPOLARI «KAFT» 

Spettacolo degl i Artisti 
martedì 17 - ore 21 
Accademia di S. Cecilia Sala 

in collaborazione con l'Ente del la Filarmonica d i Mosca 
Regione Lazio. Asessorata 
Spettacolo, 5port e Turismo 
Decentramento Regionale dello ' 
Spettacolo. 

Mercoledì culturali dei Corsi di Lingua Russa 
(nei locali dell'Ita! a - URSS di Roma) 

Mercoledì 11 - ore 17.30 • Adriano GUERRA. dell'Istituto Gram
sci, parlerà su: e Struttura politico-sociale della Russia preri
voluzionaria ». 

Mercoledì 18 - ore 17.30 - Fabio CIOFI degli ATTI parlerà su 
* Le lingue dell'Unione Sov:»tiC3 ». 

I BIGLIETTI per gli SPETTACOLI sono in vendita presso l ' ITALIA-
URSS di Roma (P.zza della Repubblica, 47 - IV p.ano - Telefo
no 46.45.70) e presso l'Organizzazione O.R B.1.5 • P.zza Esqui-
lino. 37 - Tel. 48 .77 .76 . I soci dell'Associazione Italia - URSS 
avranno diritto a una riduzione del 4 0 % sul prezzo del biglietto 
Le più importanti manifestazioni culturali dell'ITALIA-URSS di 
ROMA verranno vìdcoresìitrate. Le cassette saranno messe a di
sposizione desìi organismi di massa e dei circoli cultural. 

oggi vedremo 
TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21,45) 

? Al ' posto della consueta rubrica musicale di • Gino Ncxri 
Variazioni sul tema, va in onda stasera un'edizione speciale 
di Tribuna Politica dedicata ad un dibattito aperto sulla rifor
ma della RAI-TV. Alla tavola rotónda — la trasmissione verrà 
dilfusa contemporaneamente anche dal programma nazionale 
radiofonico — parteciperanno Dario Valori (PCI), Enrico Man
ca (PSI), Mauro Bubbico (DC), Giampiero Orsello (PHDI), 
Giorgio Bogl (PIÙ), Luigi Anderlini (Sinistra Indipendente) 

.e Mario Tedeschi (MSI). Como di consueto, moderatore sarà 
> Jader Jacobelll. ( 

IL PADRE (2°, ore 21) 
Per il ciclo di trasmissioni dedicate al «Teatro televisivo 

europeo» va in onda oggi II Padre di August Strindberg, 
adattato e diretto per il video dallo svedese Alf Sjciberg. Ne 
sono interpreti Georg Rydeberg, Gunnel Lindblom. Lena Ny-
man, Slf Ruud, Alno Taube, Tord Spaal, Axel Dueberg, Jean-
Olof Strandberg. 

Scritto sulla soglia del quarantanni dopo l'irreparabile fal
limento del primo matrimonio, Il Padre fu per Strindberg 11 
primo frutto maturo di un'innata vocazione drammaturgica. 
Soltanto un anno dopo, nel 1888, del resto, Il talento dell'auto
re ebbe ogni riconoscimento possibile con La signorina Giulia. 
Il Padre rappresenta la trasfigurazione poetica ai ana dolo
rosa esperienza autobiografica: Laura, la protagonista del 
dramma, è infatti l'incarnazione di quell'antifemminismo os
sessivo che condusse l'autore, in quel particolare periodo, a 
identificare la donna con il male. 

FRANCOBOLLI E MONETE 
COLLEZIONI, LOTTI, ARCHIVI PRIVATI ECC. 

ACQUISTO 
eseguo perizie, stime ecc. 
GIANCARLO MÓRONI - VIALE BEATRICE D'ESTE 21 

MILANO • TEL. 54*1572 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Cronaca 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
•» -' Corso di tedesco, 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
•17,15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Tribuna politica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo di Firenze 

18.00 TVE 
18,45 Telegiornale 
19,00 L'epoca' d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 II padre 

di A. Strindberg. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
vora oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12.10: S. Black e ì film di 
Chaplin; 13,20: Una comme
dia in trenta minuti: « Don 
Giovanni » di Molière; 14,05: 
Linea aperta; 14,40: Madame 
De...; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Fllor-
tissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: La mossa; gli anni dif
ficili del caffè concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: A. 
De Gasperi e la politica ita
liana; 21,45: Tribuna politica; 
23,05: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 16,30, 
18,30. 19,30, e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 

del melodramma; 9,35: Mada
me De...; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13,35: I l 
distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17 ,50: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonlc; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29: Popoff; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: ' Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10 : La settimana di - Berlioz; 
1 1 : La radio per le «cuoia; 
11,40: I l disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscaninl: riascol
tiamolo; 15,30: Pagine piani
stiche; 16: Le stagioni della 
musica: il Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17.10: Antepri
ma; 17.40: Fogli d'album; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
« inter nos »; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: La tormentata vi
ta degli oceani; 2 1 : Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21 ,30: 
Orsa minore. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Inchiesta nel le capitali del l 'ex 
miracolo / U n Natale da poveri 

L'accordo firmato sabato scorso tra la Fiat e il 
sindacato mette fine. pe r n r a» a , ! a « settimana 
cortissima ». ma per i 120 nula operai di Torino 
l'insicurezza non è affatto scomparsa. E nem
meno la paura di ritornare poveri. 

dì Gabriele Invernizzi 

Riforme / D ivorz io-aborto: . 
il passo è corto? 

Dopo l'approvazione del progetto Val al par
lamento francese, anche i sostenitori italiani 
del diritto d'aborto ritornano a sperare. Quali 
sono i loro programmi? 

di Paolo Mieli 

Crisi De / Chi è smontato 
dal carrozzone? 

Il maggior partito italiano non perde soltanto 
voti, sta perdendo anche potere: le sue clien
tele lo abbandonano, i suoi quadri sono inquieti 
e disordinati, la periferia è in rivolta. Come 
finirà ? 

di Massimo Caprara 

M e d i o Or ien te : è nel cielo 
il tal lone d i A l lah 

Da alcuni mesi Egitto. Siria e soprattutto Israe
le intensificano il rianno e mettono a punto nuove 
strategie. Con quali prospetta e? 

dì Eric Roulcau 


